
Ulteriore caso di bracconaggio sventato dalle Guardie Ecologiche 

Volontarie coordinate dagli agenti provinciali del Servizio Aree 

Protette e Vigilanza Volontaria 

L’Agente di coordinamento delle Guardie Ecologiche Volontarie della Provincia di Torino 
Antonio Lingua Ufficiale di PG, durante un servizio di vigilanza ambientale svolto 
unitamente alle Guardie Ecologiche (Arlaud Clara, Stuardi Giuseppe e Levrino Angioletta) 
sabato 18.12.2010  in località Micol nel Comune di Perosa Argentina (TO), poco dopo il 
tramonto, hanno sorpreso C.P. di anni 41, di Pinasca, che vagava nei boschi alla ricerca di 
selvatici (con ogni probabilità Caprioli) per abbatterli, l’uomo senza alcuna licenza di 
caccia, era in possesso di una carabina  calibro 22 carica con 9 colpi, munita di 
cannocchiale e di silenziatore da lui stesso costruito, recava io spalla un grosso zaino con 
un sacco in plastica pronto per contenere le prede. 
Dai successivi controlli presso la sua abitazione, è risultato che aveva nel freezer  carne di 
cinghiale, e nella cantina due teschi con trofeo di Capriolo maschio, ed un teschio con 
corna di Camoscio, molte le munizioni non denunciate (circa 2700) mentre un fucile calibro 
12  era tenuto a Perosa in un luogo diverso da quello per cui era stato denunciato. 
Nei confronti di C.P. si è proceduto al sequestro penale delle armi e dei mezzi di caccia e 
delle munizioni detenute illegalmente, e alla denuncia presso la Procura della Repubblica 
di Pinerolo per le numerose violazioni penali in cui è incorso. 
Và segnalato che la legge punisce in modo severo l’uso di armi irregolari, con silenziatore 
e senza licenza, la persona in oggetto appassionato di tiro, non è mai stato cacciatore 
regolare, ha ammesso di aver fatto una sciocchezza. 
In particolare spesso si ricevono segnalazioni di bracconaggio nei boschi delle nostre valli, 
e  viene anche segnalata la forte diminuzione di ungulati selvatici, spesso imputandone la 
causa alla presenza del lupo, mentre come si vede vi sono certamente altre cause meno 
naturali e più venali.    
 

 


